
VERBALE DELTA COMMISSIONE GIUDICATRICE
DELL'ESAME DI STATO PER L'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO

DELTA PROFESSIONE DI GEOTOGO SEZIONE A
SECONDA SESSIONE ANNO 2012

VERBALE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA

TE\ÍA NO 1

I1 Candidato descriva le problematiche relative alle tecniche
di analisi di stabilita dei versanti in atee collinari con
formazioni plioceniche appenniniche.

TEMA }[O2

il Candidato delinei 1e problematiche idrogeologiche
inerenti le aree di pianura costiera.

TEMAN"3

I1 Candidato descriv aule indagini necessarie, anche ai sensi
della vigente normativa nazionale e regionale, per la

redazione di carte della pericolosità per gli strumenti
urbanistici comunali.
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Compito di Geologia Applicata

La frazione di Schignano, posta nel comune di Vaiano, in provincia di Prato, è interessata dalla
presenza di alcuni corpi di frana quiescenti di notevole estensione e ubicati come da allegata
cartografia (estratto dalla Carta Geologica Regionale I :10.000).
I recenti eventi meteorici, di notevole entità e persistenza, hanno costretto le PP. AA.
territorialmente competenti, ad effettuare sopralluoghi ed indagini finalizzate a verificare la
presenza (ed eventualmente definirne l'entità) di possibili fenomeni di riattivazione totale o parziale
dei movimenti gravitativi.
Il candidato definisca un prograÍìma articolato di indagini (motivando le tipologie scelte) adeguato
alla verifica di cui sopra.
Illustri inoltre le azioni più idonee atte a garantire la sicurezza dei numerosi edifici (in gran parte
civili abitazioni) potenzialmente interessati dagli ipotetici fenomeni di riattivazione.

Allegati

' Estratto della Carta Geologica Regionale 1:10.000
. Legenda geologica e geomorfologica



LEGENDA GEOLOGICA E GEOMORFOLOGICA
Carta Geologica Regionale della Regione Toscana

FRANE

Frana di scorimènto quiescenle

Frana di colamento quiescenle

Depositi antropicÌ
Discariche per inerti e rif iuti solidi

b Depositi alluvjonali atluali

I bna1.2...n Depositi alluvionali terazati

b n a 1 , 2 . . . n  _  . . .
(S) Deposil i alluvionalì lerazatj
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b," Depositieluvio-corluviali

UNITA' TETIONICHE LIGURI

uNrrA'ol M'MoRELLo MLL - Í'ormazione di M, tllorcllo; altcrnanza di calcari dí colorc gngro aì,aní1.
E c;tltrari nrarnosi. nìarnc qtlcurcc. in grossi lranchi. crprr solli l i l ivclli basali
- 

MtL citlcarernitici. tlìanllr c in ntinor lnisura aicrnaric c lrgill it i (ltnlcpccnc sup . liocene

m ^ îstL 
' Itornrnziona di sitlano: argill it i c siltiri rlí colorc grigío scuro rì()cciolfl rr

G srl (n)ss0slro con ittclusi bkrcchi di niltura calcarca cli colorc griio. calcarco rÌìanì(,sa
-di ctlk'l-r-c vcrdastrtt cr arcnacca (l)alcrrccnc sup. - lìocgr" n1*,tù).

ffi ,,r, iSlL I - Fonnazione di Síllano (Memhro dì Guoldo): allcrnanz;t tli stratcrclli
itrettitci, siltiti argílli l i c più rariltìtcntlr rnitrnc c calcarcniti. l.c arcnurlc sollo

.gcncralmcntc lini-c con cc:nlctrto carbonatico c locrlmcnlcr p(ìsso csscrc la litologia

ilorninantc (pllcoccnc sup. * Eocenc nrctlio).
UNITA' TETTONICHE TOSCANE

UNITA' DI C ERVAROLA-FALTERONA

Munbro di Fttssu tlcllc l"olli: nìante tli colorc grigio vcldastro con
FAL5 Membro dt losso oerre 

"o'uMioceneinr. rari t sottil i intcrcalazioni di
areniti scrnprc di colorc vcrdastro.

FAL4 \!-qgbnt nelitico fl.rcnfl(e.o: Allcmanza pclirico Ílrctìacca in strati graclati
prcvalentcntcntc cla soili l i a nrcdi.

Mtmhro flîenaceo pelitictt: torbiditi ilrenilcco pclitichc con arcnaric itt
FAL2 strati gradali prcvalcntcrncnlc da mcdi a grandi, talvolla altcrnati a pcliti costifuiti

da  s i l t i t i  c  a rg i l l i t i .
Contatto stratigrafìco

Contatto tettonico

Faglia

Faglia diretta

Sovrascorimento principale

Sovrascorimento di importanza minore

Contatto con area non ri levabile

Stratificazione diritta

Stratificazione rovesciata

Stratifìcaione a polarità sconosciuta

Odo dì scarpata di frana o di DGPV

Conoide alluvionale e da debris flow

Dolina
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Esercizio n. 1

La car ta geologica sempl i f icata in  f igura rappresenta lo  schema d i  una par te d i  una p ianura

al luv ionale (area in  b ianco)  del imi ta ta da una fag l ia  bord iera che segna i l  l imi te  con l ' in iz io  d i  una

catena montuosa ad est  (area in  gr ig io) .  S i  ipot izz i  che quest 'u l t ima s ia  cost i tu i ta  da rocce

impermeab i l i .

I  ver t ic i  de l la  car ta hanno,  in  un s is tema locale,  coord inate:

Vert ice NO: E 35500 m - N 18000 m

Vertice SE: E 36000 m - N 17600 m

Nel punto di coordinate E 35600 - N L7800 è situato un pozzo, che emunge in un acquifero

confinato di spessore 15 m, avente i  seguenti parametri idrogeologici:

k=5 ,1  ' 10sm/s  S=1 ' l - 0s

Nel  punto d i  coord inate E 35700 -  N 17900 è s i tuato un pozzo d i  osservaz ione che,  dopo 6 ore

dal l ' in iz io  del l 'emungimento,  reg is t ra un abbassamento d i  1" ,90 m.

Si  ca lco l i ,  anche con l 'u t i l izzo del la  a l legata tabel la  de l le  funz ioni  d i  pozzo,  la  por tata d i

emungimento e s i  determin i  la  percentuale del l 'abbassamento dovuta a l la  barr iera impermeabi le .
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Thble.l.4.l Vrlug of !f{r) l'nr Values olrr
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Esercizio n. 2

In un pozzo ad elevata produtt ività viene eseguita una prova a gradini crescenti di portata che
fornisce i seguenti r isultat i :

Q (l i tr i /s) 6 T2 1B 24 30 36

s (m) L , t 2 2,90 5,25 8,35 L1,,90 16,05

Si  determino i  parametr i  B e C d i  Jacob sot to  l ' ipotes i  d i  perd i te  d i  pozzo quadrat iche e s i  va lut ino
le condiz ion i  de l  pozzo in  funz ione del  va lore d i  C secondo i l  metodo d i  Wal ton.

Successivamente s i  u t i l izz ino i  va lor i  d i  B e C per  i l  ca lco lo teor ico dei  s ingol i  abbassament i  dovut i
a l le  perd i te  l inear i  e  d i  pozzo e,  ipot izzando che la  por tata cr i t ica corr isponda a quel la  in  cu i
l 'e f f íc ienza è par i  a l5O%,la s i  determin i  per  v ia  graf ica.
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Tema no 3

In un territorio urbanizzato, costituito da depositi di origine fluvio-palustre, è

prevista la realizzazione di un parcheggio in sottosuolo.

Il Comune è classificato nella Zona sismica 35.

L'area di progetto è perimetrata nella C/asse 2 di Pericolosità geologica.

L'opera in progetto è composta da due piani interrati, con relativa rampa di

accesso, per una profondità complessiva di 7 m e dimensioni in pianta di 100 x

700 m2.

Dopo aver esaminato i l profi lo l i to-stratigrafico allegato, che rappresenta lo

schema esemplif icativo del sottosuolo in oggetto, i l  Candidato:
- analizzi le problematiche geologico-tecniche, connesse alla progettazione

del l 'opera;
- predisponga il programma delle indagini, f inalizzate al modello geotecnico

di progetto;

- esprima eventuali valutazioni uti l i  alle scelte di progetto ed ai procedimenti

costruttivi.
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Carichi idraulici

dNfir{#l
Teneno antrorico

Argilla

Sabtia fine

Argllla llm6a

Sabbia finè
debolmente linrca

Argilld lirn€a

u.s.c.s.OCR Dr (%)

CH

SP 68

CL

SM

CL

62

Sabbie e ghiaie SW 82


